
Criteri per la formazione delle graduatorie nella procedura per la formazione di 
liste di Avvocati esterni per l’affidamento, nel periodo 2025-2027, di incarichi 

di domiciliazione e/o sostituzione d’udienza. 

 

La procedura di selezione, si svolgerà, come previsto dalla determina n. 164 del 21.12.2016, con modalità 
semplificata e con criteri esclusivamente oggettivi, con valutazione dei seguenti parametri:  

• voto di laurea;  
• media del voto negli esami di Diritto Civile, Diritto Processuale Civile, Diritto Commerciale, Diritto 

Penale e Diritto del Lavoro;  
• anzianità di iscrizione all'albo degli avvocati, con valorizzazione fino a dieci anni.  

 

Ai primi due parametri sarà attribuito un criterio di ponderazione assegnando il massimo punteggio 
rispettivamente al voto di 110 e lode per il voto di laurea, alla media di 30 e lode per quanto riguarda la 
media degli esami.  

Nel caso di laurea specialistica, il voto di laurea è dato dalla media del voto di laurea triennale e del voto 
di laurea specialistica; la lode viene valutata con la maggiorazione di un punto del voto conseguito nella 
materia mentre per le materie per cui si sono dovute sostenere due prove distinte, il voto della materia è 
dato dalla media dei voti riportati in ciascuna prova. 

Nel caso di laurea specialistica, allorquando per una delle materie sopra indicate sia stato sostenuto un 
esame sia nel corso degli studi della laurea triennale sia nel biennio della laurea specialistica, il voto della 
materia è dato dalla la media dei voti riportati in ciascuna prova. 

 

Per l'anzianità di iscrizione all’albo professionale, a ciascun candidato viene, altresì, attribuito un 
punteggio pari a n. 2 punti per ogni sei mesi o frazione di semestre superiore a tre mesi di iscrizione 
nell’elenco degli avvocati, fino ad un massimo di n. 40 punti.  

Per la valutazione del punteggio di iscrizione all’Albo degli avvocati, si considera l’anzianità maturata 
all’ultimo giorno del mese precedente a quello di pubblicazione del bando. 

 

A parità di punteggio complessivo finale è data precedenza al candidato anagraficamente più giovane; in 
caso di identica data di nascita viene privilegiato quello con la maggiore anzianità di iscrizione nell’albo  
degli avvocati. 

Di seguito sono sintetizzati i punteggi di valutazione: 



 

Denominatore

110

Lode 30

110 27

109 26

108 24

107 22

106 20

105 18

104 16

103 15

102 14

101 13

100 12

99 11 Punti

98 11 30

97 10 28

96 10 26

95 10 24

94 9 22

93 9 20

92 9 18

91 8 16

90 8 14

89 8 12

88 7 10

87 7 8

86 7 6

85 6 4

84 6

83 6

82 5

81 5 Anzianità Iscrizione all'Albo

80 5 (Max 40 punti)

79 4 Punti

78 4 40

77 4 38

76 3 36

75 3 34

74 3 32

73 2 30

72 2 28

71 2 26

70 2 24

69 1 22

68 1 20

67 1 18

66 1 16

14

12

10

8

6

4

2

0

3 anni

2 anni + 6 mesi

5 anni + 6 mesi

5 anni

4 anni + 6 mesi

4 anni

3 anni + 6 mesi

8 anni

7 anni + 6 mesi

7 anni

6 anni + 6 mesi

6 anni

Iscrizione

10 o > 10 anni 

9 anni + 6 mesi

9 anni

8 anni + 6 mesi

2 anni

1 anno + 6 mesi

1 anno

6 mesi

0

Voto Laurea

(Max 30 punti)

30

29

Lode

Punti

19

18

21

20

Media Esami

(Max 30 punti)

Quindi viene attribuito il punteggio massimo 

di 30 alla media esami pari a 30 e Lode, di 28 

alla media esami pari a 30 o di 26 alla media 

esami pari a 29 e così di seguito fino al 

punteggio di 4 alla media esami pari a 18, 

come specificato nel seguente schema:

Viene calcolata la media dei singoli voti 

conseguiti parametrizzati nei seguenti esami: 

Diritto Civile, Procedura Civile, Diritto Lavoro, 

Diritto Penale e Diritto Commerciale

Voto

28

27

26

25

24

23

22


